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SPERIMENTAZIONE SPERIMENTAZIONE 
DELLE INDICAZIONI  PER IL CURRICOLODELLE INDICAZIONI  PER IL CURRICOLO



I DOCUMENTI DI RIFERIMENTOI DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

•• Le Indicazioni Nazionali per  il Curricolo (DL 59/2004)Le Indicazioni Nazionali per  il Curricolo (DL 59/2004)

•• Le Indicazioni per il Curricolo (DM 31 luglio 2007, D ir. 68/2007Le Indicazioni per il Curricolo (DM 31 luglio 2007, D ir. 68/2007 ))

•• Il Regolamento per scuola infanzia e primo ciclo (DPR n. 89/2009Il Regolamento per scuola infanzia e primo ciclo (DPR n. 89/2009) ) 

•• LL’’Atto di Indirizzo (8 settembre 2009)Atto di Indirizzo (8 settembre 2009)

•• ……



DA DOVE VIENE LA PROPOSTA DA DOVE VIENE LA PROPOSTA 
DI SPERIMENTAZIONE?DI SPERIMENTAZIONE?

Nasce dai percorsi dei due anni precedenti:Nasce dai percorsi dei due anni precedenti:

•• 20072007--’’08 Lettura Indicazioni 08 Lettura Indicazioni –– SeminariSeminari

•• 20082008--’’09 Formazione 09 Formazione –– Riflessione nelle scuoleRiflessione nelle scuole

Il percorso proposto dal Nucleo per il 2009Il percorso proposto dal Nucleo per il 2009--’’10 intende:10 intende:

•• ““toccare il cuore della didatticatoccare il cuore della didattica”” (la pratica quotidiana in classe)(la pratica quotidiana in classe)

•• ““coinvolgere tutti i docenti del primo ciclocoinvolgere tutti i docenti del primo ciclo”” (proposta ampia)(proposta ampia)



PERCHEPERCHE’’ UNA UNA 
SPERIMENTAZIONE OGGI?SPERIMENTAZIONE OGGI?

Il Nucleo propone una ricerca Il Nucleo propone una ricerca –– azione perchazione perchéé ritiene utile una ritiene utile una 
riflessione di tutti i docenti su :riflessione di tutti i docenti su :

•• nuclei fondanti delle disciplinenuclei fondanti delle discipline

•• verticalitverticalitàà dei curricoli dei curricoli 

•• metodologia didattica disciplinaremetodologia didattica disciplinare

•• didattica per competenzedidattica per competenze



MODELLO ORGANIZZATIVOMODELLO ORGANIZZATIVO

SPERIMENTAZIONE DELLE INDICAZIONI SPERIMENTAZIONE DELLE INDICAZIONI 
60% di adesioni alle reti nel territorio60% di adesioni alle reti nel territorio
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CLASSICLASSI

CLASSICLASSI

CLASSICLASSI

GRDGRD
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CLASSICLASSI



•• scelta di assi portanti disciplinariscelta di assi portanti disciplinari

•• scelta di un segmento di curricolo scelta di un segmento di curricolo 

•• individuazione della metodologia didatticaindividuazione della metodologia didattica

•• definizione dei contesti formatividefinizione dei contesti formativi

•• selezione delle esperienze/ esempi di attivitselezione delle esperienze/ esempi di attivit àà

•• test per la valutazionetest per la valutazione

•• ……

FASI DI LAVORO FASI DI LAVORO ““ TEORICHETEORICHE””



••Incontri di GRD (novembre Incontri di GRD (novembre –– gennaio)gennaio)

••Periodo di sperimentazione (febbraio Periodo di sperimentazione (febbraio –– marzo)marzo)

••Incontri di GRD (aprile Incontri di GRD (aprile –– maggio)maggio)

••Seminario di condivisione (settembre) Seminario di condivisione (settembre) 

SPERIMENTAZIONE SPERIMENTAZIONE ““ TEORICATEORICA””



FORMAZIONEFORMAZIONE

RIFLESSIONERIFLESSIONE

PRODUZIONEPRODUZIONE

DOCUMENTAZIONE DOCUMENTAZIONE 

DIFFUSIONEDIFFUSIONE

I RISULTATI ATTESII RISULTATI ATTESI



http://www.csahttp://www.csa --lodi.it/indicazioni_curricolo.asplodi.it/indicazioni_curricolo.asp

Materiali del seminarioMateriali del seminario


